
 
 

 

CIRCOLARE AGLI ASSOCIATI – Bari 22 luglio 2024 

LEGGE 12 LUGLIO 2024, N.101 

(Conversione in Legge del Decreto 15 Maggio 2024, n. 63 – cd. Decreto Agricoltura – G.U. n. 163 

del 13/07/2024 – vigente al 14/07/2024) 

 

Art.1, comma 2 
(Interven� urgen� per fronteggiare la crisi economica delle imprese 
agricole, della pesca e dell’acquacoltura) – cd. Moratoria -   
 
La disposizione norma�va di cui al comma in esame è finalizzata a fornire “sostegno” finanziario alle 
imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura prevedendo la cd. moratoria.     
 
In par�colare, la norma consente alle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura che hanno 
avuto maggiori difficoltà a fronteggiare momen� di crisi, di poter usufruire di un periodo di tempo 
più ampio per ripagare il pres�to, così da scongiurare situazioni di defini�va inadempienza 
dell’impresa, con conseguente escussione della garanzia pubblica. 
 
Più precisamente, la norma concede una moratoria su mutui e altri finanziamen� a favore delle 
imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura che hanno subito, nell’anno 2023, rispe3o al 

2022:  

- una riduzione del volume d’affari pari almeno al 20 per cento; o  

- una riduzione della produzione pari almeno al 30 per cento; o  

- una riduzione del 20 per cento delle quan7tà conferite o della produzione 

primaria, nel caso delle coopera7ve agricole.  

Conseguentemente, per le imprese che rispe.ano le sudde.e condizioni il piano di rimborso delle 
rate, ogge.o della sospensione, è modificato e i rela�vi termini sono proroga�, ovvero 
automa�camente differi�, per analoga durata della sospensione, unitamente agli elemen� 
accessori, tra cui le eventuali garanzie pubbliche, rilasciate dal Fondo di garanzia per le PMI (legge 

662/1996) o dall’ISMEA (Decreto Legisla�vo 102/2004), senza alcuna formalità, nonché assicurando 
l’assenza di nuovi o maggiori oneri per le par�.  
 
Possono beneficiare della misura in commento, chiarisce il comma 2, le imprese: 

- le cui esposizioni debitorie, alla data di entrata in vigore del decreto legge 63/2024, ovvero 

alla data del 16 maggio 2024, non siano classificate come “esposizioni credi�zie deteriorate”;   

- che presentano una autocer�ficazione, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, che a.es� 

le sudde.e condizioni di accesso al beneficio (riduzione del volume d’affari e della 

produzione nei termini stabili� dalla presente norma�va). 

In sintesi, dunque, la sudde.a misura, implica: 

a) il differimento, per 12 mesi, della scadenza finale del finanziamento le cui rate 

sono state rinviate; 



 
b) l'impresa, sul finanziamento in moratoria, con7nuerà a rimborsare la quota 

interessi; 

c) l’automa7co differimento del medesimo periodo di sospensione o proroga 

delle garanzie pubbliche, rilasciate dal Fondo PMI o dall'ISMEA, sui 

finanziamen7 ogge3o della cd. moratoria. 

È indubbio che tale misura intende offrire ossigeno e liquidità alle imprese, a tutela della con�nuità 
aziendale, messa a dura prova dall'a.uale congiuntura economica, aggravata dall'elevato aumento 
dei tassi di interesse bancari e dei cos� di produzione.  
 
Tu.avia, merita segnalare che la richiesta di moratoria, da parte delle imprese alle Banche e altri 
intermediari finanziari, potrebbe, in alcuni casi, peggiorare il merito credi�zio aziendale, facendo 
classificare il rapporto, alla luce delle già vigen� direCve EBA - Autorità Bancaria Europea - come 
"forborne" (credito ogge.o di concessione che nega un ulteriore credito per 24 mesi).  
 
Per ques� mo�vi, è importante avviare un dialogo con la Banca - o altre Ente - verso i quali l'impresa 
decide di avanzare la richiesta di sospensione di mutui e/o altri finanziamen� a rimborso rateale. 
 

Art.1, comma 2bis 
La disposizione norma�va, introdo.a durante l’esame al Senato, modifica l’ar�colo 17, comma 2, 
del decreto legisla�vo n. 102 del 2004 (Garanzia dire.a ISMEA).  
 
Con tale modifica è stata ampliata la platea delle Imprese, operan� nel se.ore agricolo, 
agroalimentare e della pesca, includendovi anche le imprese agro-silvo-pastorali, cui l’ISMEA 
concede la propria garanzia per finanziamen7 a breve, a medio e a lungo termine concessi da 
banche, intermediari finanzi iscriC nell’elenco speciale di cui all’ar�colo 107 del TUB (Tes� Unico 
Bancario). 
 

Art. 1, commi da 4bis a 4quater 
Le disposizioni norma�ve in commento, autorizzano la spesa di complessivi 15 milioni di euro per 
l’anno 2024, con il fine di contribuire alla ristru.urazione delle imprese agricole del se.ore 
agrumicolo e di quello laCero-caseario del comparto del la.e ovino e caprino.  
 
Più precisamente il comma 4 bis, a.raverso lo stanziamento di 5 milioni, per ciascuno dei se.ori 
sopra indica�, estende la copertura degli interessi passivi dei finanziamen7 bancari a medio- lungo 
termine, contraC dalle rela�ve Organizzazioni di produ.ori e dai rela�vi Consorzi di organizzazioni 
di produ.ori.  
 
Tali contribu� sono concessi tramite l’ISMEA.  
 
Il comma 4 - ter demanda ad un decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste le modalità di concessione dei contribu� di cui al precedente comma.  


